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In occasione delle feste di fine d'anno 

MESSAGGIO DI BERLINGUER 
Al LAVORATORI EMIGRATI 

Il PCI si batte per sanare l'antica piaga della nostra società perchè 
tutti gli Italiani possano trovare occupazione dignitosa nel loro Paese 

In occasione delle fette di fine d'anno. Il compagno Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI, ha rivolto al lavoratori Italiani emigrati all'estero, il seguente 
messaggio augurale: 

Ai lavoratori italiani emi
grati all'estero che rien
trano in questi giorni in 
Italia per trascorrere le 
vacanze di fine d'anno por
go il saluto più caloroso e 
fraterno della Direzione 
del Partito comunista ita
liano, con il fervido augu
rio di buon anno e di poter 
godere qualche settimana 
di serenità e di riposo nei 
loro paesi di origine, cir
condati dall'affetto dei 
loro cari. In questi gior
ni il nostro pensiero va an
che a tutti quegli altri 
emigrati che per motivi 
economici o di lavoro o per 
altre cause, non possono 
far ritorno alle loro case. 

Noi comunisti, come par
tito dei lavoratori e della 
povera gente, siamo parti
colarmente sensibili e vi
cini alle sofferenze mate
riali e morali che afflig
gono, con il dramma del
l'emigrazione, tanti lavo
ratori e tante famiglie, so
prattutto nel Mezzogiorno e 
in altre zone del Centro e 
del Nord d'Italia. 

Per questo ci battiamo, 
con tutto il nostro impe
gno. per sanare questa an
tica piaga della nostra so
cietà. ci battiamo perché 
tutti gli italiani possano 
trovare occupazione digni
tosa nel loro paese. Sappia
mo però che la soluzio
ne di questo problema è 
possibile soltanto attra
verso un mutamento radi

cale della politica fin qui 
seguita dalle classi domi
nanti e dai governi che da 
25 anni sono diretti dalla 
Democrazia cristiana. Del 
resto proprio in questi ul
timi mesi questa politica 
sta portando i suoi frutti 
più amari, con l'aumento 
della disoccupazione, i li
cenziamenti nelle fabbri
che. l'accresciuto esodo 
dalle campagne, l'impossi
bilità per decine di mi
gliaia di giovani di trova
re occupazione. 

Sempre più forte si leva 
però la protesta e la lot
ta delle masse popolari 
contro questa politica. La 
grande affermazione del 
partito comunista nelle ele
zioni del 7 maggio scorso, 
con oltre 9 milioni di voti, 
tra I quali si contano i 
voti di centinaia di mi
gliaia di emigrati, esprime 
la volontà popolare di un 
radicale cambiamento de
gli indirizzi politici gene
rali del nostro paese. 

Ma intanto premono i 
problemi più urgenti, quo
tidiani. assillanti, che an
gustiano centinaia di mi
gliaia di lavoratori emigra
ti e le loro famiglie, e che 
non possono attendere ol
tre. Sono i problemi della 
parità salariale; della li
bertà e dei diritti civili e 
sindacali nei paesi di im
migrazione: dei ' licenzia
menti di lavoratori italia
ni all'estero: dell'aumento 

vertiginoso dei prezzi e 
delle minacce inflazionisti
che che gravano sull'eco
nomia italiana e sugli al
tri paesi europei e che ri
ducono gravemente il po
tere di acquisto dei salari 
e delle rimesse degli emi
grati; della qualificazione 
e riqualificazione profes
sionale e culturale dei la
voratori; degli alloggi, del
le pensioni: delle scuole 
per i trecentomila ragazzi 
italiani che hanno seguito 
i loro genitori all'estero; 
della assistenza da presta
re alle famiglie e ai figli 
rimasti in Italia. Alcuni 
successi, sia pure parziali, 
sono stati ottenuti, grazie 
a queste lotte, e il governo 
è stato costretto ad assu
mere alcuni impegni. Si 
tratta dunque di battersi 
perché le promesse venga
no mantenute e per strap
pare nuove conquiste. 

Cari compagni, cari la
voratori emigrati, auguran
dovi buone feste presso la ' 
vostra famiglia o all'este
ro. dovunque vi troviate, il 
Partito comunista rinnova 
il suo impegno di azione e 
di lotta per il migliora
mento delle vostre condi
zioni di vita e di lavoro. 
per il sollievo delle vostre 
famiglie, per giungere a 
porre fine al dramma del
l'emigrazione. 

Enrico Berlinguer 

Per due giorni non potranno frequentare le lezioni 

A Trapani 700 studenti 
sospesi per uno sciopero 
Gli allievi del liceo scientifico avevano scioperato per solidarizzare con gli autoferro
tranvieri che da 4 mesi non ricevono lo stipendio — Contro il grave provvedimento di
sciplinare sono scesi ieri in lotta più di 5 mila studenti — Una piattaforma rivendicativa 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI, 21 

Settecento studenti del Li
ceo scientifico di Trapani so
no stati sospesi per due gior
ni dalle lezioni. Il provvedi
mento è stato adottato, su 
proposta del preside Sammar-
tino, dal collegio del profes
sori che ha deciso di punire 
cosi praticamente tutta la sco
laresca, «colpevole» di aver 
partecipato a uno sciopero di 
solidarietà con i lavoratori i 
della SAU che da 50 giorni 
sono in lotta per 11 mancato ' 
pagamento delle mensilità, ar
retrate e che da due setti
mane sono accampati con gli 
autobus davanti al Comune. 

Il pesante provvedimento 
disciplinare è stato approvato 
con 28 voti a favore e 19 con
trari. Questa la motivazione: 
«Gli studenti si sono arbi
trariamente assentati dalle le
zioni e con il loro sciopero 
hanno turbato 11 normale an-
damento della vita scola
stica ». . . . 

Immediate sono state le rea
zioni degli studenti dello 
Scientifico che hanno subito 
informato con un volantino 
tutta la popolazione; poi a 
conclusione di un'assemblea 
studentesca allargata a tutti 
gli istituti della città, è stato 
proclamato lo sciopero gene
rale per oggi. Tutte le scuole 
sono cosi rimaste bloccate. 
Più di 5.000 studenti, con la 
solidarietà anche di numero
si professori, sono scesl In 
piazza e in corteo hanno at
traversato, assieme al lavorar 
tori della SAU, le vie del 
centro. Già stamane nel con
centramento di piazza Vitto
ria si aveva un'idea della mas-

Per l'uccisione del compagno sindacalista Ernesto Cattani 

Iniziato il processo contro 
l'agrario omicida di Modena 

L'imputato ò ancora latitante — Un vizio procedurale potrebbe inficiare il dibattimento 
La Corte nega alla compagna e alla figlia dell'ucciso di costituirsi parte civile 

Dal nostro inviato 
MODENA. 21 

L'ipotesi che si sarebbe co
stituito stamane nell'aula del
la Corte d'Assise era senza 
fondamento. Il banco degli 
imputati è rimasto vuoto. L'a
grario Ettore Luppi Puroni. 
imputato di omicidio preterin
tenzionale per la morte del 
compagno Ernesto Cattani. 
preferisce fare l'uccel di 
bosco. E* un individuo, que 
sto Luppi Puroni. molto spre 
giudicato, che vuol fare il co
modo proprio a tutti I costi 
e in ogni circostanza. Pur a 
vendo ammesso, quando fu 
interrogato, d'aver percosso il 
Cattani che il 3 agosto per 
correva in auto le strade di 
Campogalliano annunciando 
uno sciopero bracciantile, Lup
pi Puroni nega che i suoi pu
gni abbiano a che vedere con 
fa fine del sindacalista, spira

to pochi minuti dopo l'aggres
sione. Tanto è vero che si era 
rivolto alla Corte di Cassazio
ne perchè annullasse la sen
tenza di rinvio a giudizio. Ma 
golene la Cassazione non lo 

a fatto, all'intollerante agra
rio-picchiatore di Campogal
liano le vie della giustizia non 
vanno più bene. Dice che è 
innocente, però non viene a 
sostenerlo di persona, non 
sente 11 dovere di presentarsi. 

Ora. purtroppo, è accaduto 
che alla convocazione del pro
cesso si è giunti con alcuni 
vizi formali, di procedura, che 
potrebbero inficiarne la vali
dità. Uno di questi errori è 
d.ato dal fatto che il decreto di 
citazione è stato notificato al
la abitazione dell'imputato 
In un termine inferiore ai 
quindici giorni che devono In
tercorrere. secondo il codice. 
tra notifica e processo. 

Questa norma è volta a ga
rantire i diritti dell'accusato. 

e se non la si applica, può 
consentire motivo di nullità 
di un processo. Il Luppi Puro
ni potrebbe cercare di profit
tarne. I patrocinatori della 
parte civile, il prof. Carlo 
Smuraglia e l'aw. Aldo Poz
zetti. hanno fatto rilevare que
sto rischio alla Corte, presie 
duta dal dott. Galasso. E In 
risposta. Il difensore aw. A-
scari ha esibito una dichia
razione scritta del Luppi Pu
roni che afferma di rinuncia 
re al diritto dei quindici gior 
ni. 

Quasi l'intera udienza d'a
pertura è stata occupata dal
le eccezioni. Una è stata a-
vanzata dai difensori dell'a
grario contro la costituzione 
di parte civile di Alma Bigi. 
che per 25 anni e fino all'ulti
mo giorno di vita del Cattani 
ne fu l'affettuosa compagna. 
e di Magda Bigi, la figlia 
nata da quell'unione. Gli avvo
cati del Luppi Furoni avevano 
cercato di «tacitare» le due 

donne con un'offerta di risar
cimento che era stata respin
ta, e stamane hanno allora 
citato il codice e la Cassarlo. 
ne per ottenere che Alma Bi
gi non può essere parte civi
le perchè non era sposata col 
Cattani. e che non può esser
lo neppure Magda Bigi non 
esistendo alcun atto che la di
mostri figlia del sindacalista 
deceduto dopo l'aggressione. 

Il prof. Smuraglia ha repli
cato con un fermo interven
to: «La mancanza di un cer
tificato di matrimonio o di 
una dichiarazione scritta può 
forse modificare la realtà? E 
se anche la difesa ha ricono
sciuto che Alma Bigi viveva 
con Emesto Cattani e con lui 
aveva formato una famiglia, 
come è possibile negare, a lei 
e alla figlia Magda, il diritto 
di partecipare a questo pro
cesso?». 

Pier Giorgio Betti 

siccia e imponente partecipa
zione allo sciopero che ha 
visto mobilitati tutti gli stu.. 
denti in questa battaglia con
tro la repressione nelle scuo- ' 
le, che si è trasformata in 
un ampio movimento di pre
testa contro il fermo di polizia, 
contro il caro-libri, per i tra
sporti gratuiti, contro la disoc
cupazione, per lo sviluppo del
l'edilizia scolastica. E sotto 
accusa gli studenti hanno mes
so, oltre che il preside dello 
Scientifico, che ha sospeso i 
700 ragazzi, 11 governo di cen-

? trodestra e la gestione del mi
nistro alla P.I. Scalfaro. 
' Al termine del corteo si è 
tenuta in piazza • un'assem
blea assieme agli operai del 
trasporti urbani, in sciopero 
dà due mesi. Hanno preso 
la parola i rappresentanti del 
quattro istituti, è stata espres
sa la solidarietà di tutti gli 
studenti e l lavoratori della 
SAU, è stato anche fatto un 
bilancio di questi primi mesi 
di scuola, del tanti e gravi 
problemi tutti aperti, ed è 

; stato condannato con forza 
11 presidente del Liceo scien
tifico che ha punito gli stu
denti. -

Nel caso della manifestazio
ne sono stati ribaditi, sia nei 

• numerosissimi striscioni e 
cartelli del corteo sia nel di-

. scorsi ' fatti all'assemblea, 1 
: punti essenziali della piatta
forma di lotta degli studen
ti * di " Trapani. Essi sono: 
1) netta e ferma opposizione 
all'atteggiamento assunto dal 
preside Sammarino con la so
spensione di massa degli stu
denti, che ancora per -due 
giorni continueranno lo scio
pero per denunciare il grave 
atto di rappresaglia e per 
ottenere la revoca del prov
vedimento; 2) lotta contro il 
costo della vita, per ottenere, 
assieme agli operai, i traspor
ti gratuiti e l'esenzione dalle 
tasse. Sul caro-libri gli stu
denti hanno denunciato che 
c'è stato un aumento del 15 
per cento e che con le tasse 
si arriva a spendere, solo nel 
primo mese di scuola, più 
di 50.000 lire. «Tutti questi 
soldi — ha detto - uno stu
dente del liceo classico — 
vengono spesi per andare in 
una scuola che tra l'altro ri
schia di caderci addosso »; au
le .e scuole nuove in misura 
sufficiente. E* necessario, af
fermano gli studenti,- spende' 
re subito gli otto miliardi 
del piano quinquennale per 
la scuola che da sei anni 
restano bloccati nelle banche 
(in totale in tutta la pro
vincia sono stati spesi sol
tanto sei milioni): 4) lotta 
contro la disoccupazione. In 
questo modo gli studenti di 
Trapani oltre a collegarsi al-

. la lotta degli operai della SAU 
in sciopero hanno stretto un 
legame col più vasto movi
mento di lotta In tutto 11 Tra
panese che ha come obiettivo 
la rinascita della zona terre
motata del Belice. 

f. r. 

Nelle scuole 

Vacanze dal 23 
all'8 gennaio 

Le scuole di ogni ordine e 
grado resteranno chiuse dal 
23 dicembre al 3 gennaio in 
occasione delle festività nata
lizie e di fine anno. Gli sco
lari e gli studenti torneranno 
a scula però, in quasi tutte le 
città, 1*8 gennaio 

Diversivi di Scalfaro sullo stato giuridico 

Nuova manovra de 
contro la scuola 
Sullo stato giuridico degli Insegnanti 11'governo mira a 

prendere tempo. Dopo il successo dello sciopero unitario degli 
insegnanti e le' prese di posizione di una parte della maggio
ranza apparsa assai riluttante a rivotare al Senato lo stesso 
testo della Camera, la Democrazia cristiana tenta di procra
stinare il momento delle decisioni e di arrivarvi, comunque, 
con una situazione meno critica. 

E* stata resa pubblica infatti, nella giornata di ieri, la noti
zia che l'Ufficio Studi del ministero della Pubblica istruzione 
ha «messo a punto» una serie di proposte elaborate dalle 
singole direzioni generali del ministero, tendenti ad «integra
re e modificare» la legge sullo stato giuridico. •. 

Il « pacchetto » di proposte, redatto dal capo dell'Ufficio 
studi, prof. Prodi, prevede fra l'altro, l'introduzione del « tempo 
pieno», e la conseguente differenziazione delle retribuzioni; 
un unico livello universitario per gli insegnanti di tutti gli 
ordini e gradi di scuole; l'istituzione del distretto scolastico, : 
come «nuova unità di base» a livello di partecipazione e di 
gestione, amministrato da commissioni paritetiche compren
denti, oltre a rappresentanti della scuola, anche le famiglie e 
gli enti locali. 

• Il segretario del SNS-CGIL ha commentato la notizia, rile
vando che « rispetto alla vertenza in corso, i discorsi dell'Uffi
cio Studi del ministero rimangono tali e non servono a far 
uscire la scuola italiana dalla paralisi. . . . 

Caso Lazzeri: reagisce il vice questore 

Ingiustamente 
condannato ora 
anche querelato 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 21 

Il commissario Aldo Arcuri, 
vicequestore di Napoli è passa
to al contrattacco sul caso Laz
zeri, denunciando con un espo
sto alla procura della Repub
blica di Lucca il Lazzeri stes
so per calunnia. La mossa di 
Arcuri giunge dopo che, in ba
se alla documentazione presen
tata dal Lazzeri, il procurato
re generale presso la corte di 
Cassazione, dr. Lapiccirella, ha 
espresso il parere che la testi
mone debba essere sentita, di
rettamente o interrogandola per 
rogatoria negli Stati Uniti. 

Ugo Lazzeri, come è noto, 
fu condannato nel '50 a 6 anni e 
6 mesi di reclusione sotto l'ac
cusa di aver ucciso un agente 
di polizia, Giorgio Lanzi, nel 
corso dei disordini che segui
rono la notizia del criminale at
tentato al compagno Togliatti, 
il 14 luglio del '48. Scontata la 
pena Ugo Lazzeri. che all'epo
ca dei fatti era un operaio dei 
cantieri navali livornesi, si mi
se alla ricerca della misteriosa 
testimone, mai presentatasi al 
processo, la cui dichiarazione 
di aver visto e riconosciuto nel 
Lazzeri colui che accoltellò l'a
gente di polizia gli era valsa la 
condanna. Dopo quasi 25 anni 
il Lazzeri rintracciò a Chicago 
la signora. Iulia Gelormina Lon-
go. la quale dichiarò, davanti 
ad un notaio ed al console ita
liano, di essere stata costretta 
a deporre il falso dall'allora gio
vane commissario Aldo Arcuri 
e da altri funzionari di polizia: 
se non lo avesse fatto le avreb
bero impedito di tornare in Ar
gentina, dove risiedeva la sua 
famiglia. Subito dopo quella te
stimonianza — scritta — di ac- * 

cusa, la donna ebbe il passa
porto e se ne andò in Argentina. 

La denuncia per calunnia pre
sentata dal legale di Arcuri si 
basa su due lettere che la Lon-
go gli avrebbe scritto nell'apri
le scorso. In esse la donna av
vertiva Arcuri che il Lazzeri 
l'aveva rintracciata e le chie
deva con insistenza la dichiara
zione. L'Arcurl sostiene di aver 
a sua volta scritto alla Longo 
invitandola a denunciare il Laz
zeri e a rivolgersi alla locale 
polizia. Dopo questa lettera 
l'Arcuri seppe dai giornali che 
la Longo aveva rilasciato quel
la ritrattazione della testimo
nianza del 1948. Il vicequestore 
scrisse alla donna, ovviamente 
assai risentito, e la donna avreb
be risposto con una seconda let
tera, nella quale si parlerebbe 
di minacce e di possibili « rap^ 
presaghe » da parte del Lazzeri 
e dei suoi « amici >. 

Non è stato chiarito, ovvia
mente, in che modo il Lazzeri, 
che è oggi un semplice com
merciante, potesse minacciare o 
ricattare una cittadina USA, che, 
d'altro canto ha fatto le sue 
dichiarazioni in presenza di te
stimoni e di pubblici ufficiali, 
firmandole regolarmente. E* sta
to fatto sapere che nelle lette
re della Longo ci sarebbe addi
rittura il riferimento ad una mi
steriosa « organizzazione » mes
sasi a disposizione di Ugo Laz
zeri per ricercare in Argentina 
e negli Stati Uniti la donna e 
indurla alla dichiarazione per 
scagionarlo. Il tutto è parecchio 
romanzesco, ma è comunque 
questa la via scelta dal com
missario per difendersi dalla 
accusa di aver fatto condanna
re un innocente. 

e. p. 

Grande manifestazione popolare attorno all'artista spagnolo 

L'abbraccio di Reggio ad Alberti 
Ieri sera al Teatro Municipale l'omaggio degli artisti italiani - Il saluto del compagno Santiago Carni-
lo, segretario del PC di Spagna e del compagno Amendola - Oggi il poeta ospite della città di Bologna 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA, 21 

Una grande manifestazione 
popolare, una festa, fatta di 
canti, di allegria, di passione. 
con la partecipazione di arti
sti italiani e spagnoli, da Ed-
monda ,aldinl a Paco Ibanez; 
ma, al tempo stesso, una ec
cezionale testimoninza collet
tiva del «primato della poli
tica», cosi fortemente riaffer

mato In queste giornate reggia
ne di Rafael Alberti nel nome 
della Spagna antifascista, de
gli operai, del contadini, dei 
giovani, degli intellettuali: co
si l'artista è stato salutato 
questa sera al teatro Munici
pale, a conclusione di questa 
prima fase delle celebrazioni 
per il suo settantesimo com
pleanno. 

Che questo incontro con Al
berti fosse In realtà un incon
tro con la Spagna che della 
poesia di Alberti è la prota
gonista e l'interlocutrice rea
le, era stato chiaro fin da ie
ri ed è stato confermato so
lennemente dal saluto che gli 
ha rivolto in serata il sinda
co di Reggio Emilia, Renzo 
Bonazzl. Ma quanto stretto 
sia il legame tra l'artista e la 
sua terra, come anche intor
no alla sua figura fragile, il 
volto smagrito, coronato dai 
capelli bianchi venga anno
dando I fili della propria lot
ta la Spagna dura e tenace 
che si prepara, nel silenzio, 
al grande riscatto, questo si 
è sentito oggi. 
• Si è sentito nell'incontro del 

poeta con più di mille ragaz
zi delle scuole reggiane, si è 
sentito nell'incontro organiz
zato dalla Federazione comu
nista nel pomeriggio. «Poeta 
e soldato della rivoluzione 
spagnola, del partito comuni
sta spagnolo»: cosi Santiago 
Carrillo ha voluto definire Al
berti. accomunando la sua mi
lizia (da quarantanni nelle fi
le del Partito comunista spa
gnolo) a quella di altri gran
di dirigenti e intellettuali che 
proprio in questi giorni il ti
ranno Franco intende sotto
porre a mostruosi processi: 
da Moreno Galvan a Marce-
lino Camancho, ai dirigenti del
le Comisiones obreras. E il 
compagno Giorgio Amendola 
ha insistito sulla durezza di 
una milizia vissuta in anni 
tremendi, quelli della scon
fitta e dell'esilio, rafforzata 
e affinata in mezzo al grandi 
eventi che hanno contrasse
gnato anche la nostra storia, 
la storia del movimento co* 
munista: dal XX Congresso, 
alla lacerazione fra la Cina e 
l'URSS, fino al dramma che 
oggi ci segna tutti, il Vietnam. 
Il Vietnam è cominciato là. 
ha detto Amendola, è comin
ciato a Guernica. " -~ • 

E ha sottolineato l'esigenza 
di una lotta sempre più serra
ta, anche in Italia, contro le 
centrali internazionali * della 
provocazione fascista che han
no coinvolto il nostro Paese, 
lotta che ha le sue basi (e le 
premesse di vittoria) nelle ca
ratteristiche di massa del tre 
grandi partiti comunisti del

l'Occidente europeo, l'italiano, 
Il francese, lo spagnolo. 

Una indicazione di unità, 
quindi; come una grande le
zione di unità, di unità poli
tica, era stato lo slancio del 
garibaldini reggiani a fianco 
del repubblicani spagnoli rie
vocato nel suo saluto dal se
gretario della Federazione Già; 
netto Patacini; e che ha fat
to dire ad Alberti di essersi 
sentito parte, a Reggio, della 
«famiglia comunista», con lo 
stesso senso di libertà e di vi
talità politica che avevano le 
manifestazioni negli anni glo
riosi della Repubblica spa
gnola. 
' In mattinata, almeno mille
duecento giovani e giovanissi
mi allievi delle scuole reggia
ne si erano dati convegno al 
teatro Ariosto, per ascoltare 
le poesie di «Disprezzo e me
raviglia », 11 volume di Alberti 
che il Comune ha distribuito 
nelle scuole. Una lettura, scan
dita dalle testimonianze degli 
esuli, dalle parole di un gio
vanissimo rappresentante del
la gioventù spagnola, dalla fie
ra testimonianza di Marcos 
Aria, il poeta che per 23 anni 
è rimasto nelle carceri di 
Franco (« E' stata tutta la mia 
giovinezza — egli ha detto — 
ma questa scelta l'ho voluta 
io»), dagli slogan sulla liber
tà della Spagna e del Viet
nam. 

Alla fine della manifestazio
ne, un corteo di alcune cen
tinaia di giovani - formatosi 
spontaneamente aveva per
corso le vie di Reggio ri
prendendo le parole d'ordine 

esplose nel teatro. Lo stesso 
Rafael Alberti era commosso 
— e me lo diceva in uno de
gli intervalli di questa den
sissima giornata — per la se
rietà, la passione e la giovi
nezza, soprattutto la giovinez
za, di questi ragazzi scesi nel
la strada, « en la calle », a lan
ciare slogan contro Franco e 
Nlxon. 

Affiorava In queste sue pa
role l'evocazione dell'antica 
libertà In terra di Spagna, 
quella nella quale, ha detto 
oggi Santiago Carrillo, ci au
guriamo di poter celebrare 11 
prossimo compleanno di Ra
fael. 

Domani, il poeta e la sua 
compagna saranno accolti a 
Bologna nella sala del Consi
glio comunale, alla presenza 
del sindaco Renato Zangheri, 
dal Comitato Spagna libera, 
presieduto dall'on. Giuseppe 
Dozza. In serata, avrà luogo 
un'altra grande manifestazio
ne per la libertà della Spagna 
alla quale prenderanno parte 
anche il compagno Amendola 
e Santiago Carrillo. 

Un momento ulteriore della 
costruzione di una solidarie
tà operante, di una lotta co
mune, che risponde all'inte
resse profondo • delle - masse 
popolari italiane e spagnole, 
e che, questa sera, ha avuto 
il suo segno nel patto di so
lidarietà stretto fra i lavora
tori reggiani e le «Comisio
nes obreras » di Puerto Santa 
Maria, patria del poeta e sol
dato andaluso Rafael Alberti. 

Franco Ottolengh! 

Aut Min. Cono 

Su tutte le autostrade Maxiconcorso Autogrill Pavesi 

Onquecentomib 
premi 'subito'' 

In tutti gii Autogrill® Pavesi, c'è una simpatica sorpresa: Autogrillo Fortunista 
vi attende per una sosta distensiva e fortunata, che può farvi vincere subito: 

• automobili FIAT • pellicce ANNABELLA - Pavia 
• moto e ciclomotori MOTO GUZZI • macchine per cucire e per stirare PFAFF 

• TV color, tv e radio RADIOMARELLI • mantelli alta moda ANDRE1 

• musicassette EMI, PHONOGRAM, RI-FI RECORD • confezioni RAMAZZOTTI 

. . . e centinaia di migliaia di altri ricchissimi premi ! 
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